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COMUNICATO n. 2138 del 26/08/2014

Confronto proficuo anche in vista della presidenza trentina della CAB

L'ASSESSORE GILMOZZI INCONTRA LA
VICEPRESIDENTE DEL TIROLO FELIPE
L'assessore alle infrastrutture e ambiente Mauro Gilmozzi ha incontrato, nel
pomeriggio, l'assessore alla mobilità e vicepresidente del Tirolo Ingrid Felipe. Un
confronto sulle politiche dei trasporti particolarmente importante e proficuo in vista,
anche, della presidenza trentina della Comunità d'azione del Brennero (CAB). La regia
della Comunità d'Azione Ferrovia del Brennero - punto d'incontro tra le Province, i
Länder e le Camere di Commercio di Verona, Trento, Bolzano, Tirolo e Baviera voluto
da Arge Alp nel 1991 per promuovere il potenziamento e il miglioramento della
ferrovia del Brennero, fra Monaco e Verona, anche come opportunità di nuovo
sviluppo regionale - passerà infatti alla Provincia autonoma di Trento. A breve - il 26
novembre - e per due anni, il testimone della cabina di regia di una delle infrastrutture
più importanti d'Europa passerà dunque nelle mani del Trentino. "E' con questa
consapevolezza - ha detto l'assessore Gilmozzi dopo aver ringraziato il presidente
Gunther Platter e l'assessore Ingrid Felipe - che ci apprestiamo a dare continuità alle
azioni già portate avanti dalla presidenza del Tirolo e ad avviare altre azioni innovative
volte a migliorare, soprattutto, l'intermodalità, l'interoperatività, la salvaguardia
dell'ambiente, e in particolare la riduzione dell'inquinamento atmosferico e acustico
che vanno tenuti in grande considerazioni per lo sviluppo dei territori. Al centro
dell'attenzione della presidenza trentina ci sarà anche l'informazione, l'educazione
ambientale e la promozione della partecipazione della popolazione". Tema
fondamentale quello del trasporto di persone e merci da strada su rotaia, per questo,
posto anche che l'Europa in passato ha investito molto, da entrambi gli assessori, è
stata ravvisata la necessità di rappresentare gli interessi della CAB al nuovo
Commissario europeo non appena sarà nominato. E' stato auspicato inoltre, più
coinvolgimento degli Stati nazionali e dell'Euregio.-
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